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I. PREDICAZIONE DI ISAIA a un popolo in esilio (piena di immagini) 

DESTINATARI: popolo che camminava nelle tenebre... che abitava in terra tenebrosa... 

MESSAGGIO: luce (2x), gioia (5x), liberazione ... 

Tu hai spezzato il giogo che lo opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, il bastone dell’aguzzino... 

MUTAMENTO, DA DOVE, DA CHI? da un bambino: nato per noi, un figlio dato a noi... 

TITOLI: 1Consigliere mirabile, 2Dio potente, 3Padre per sempre, 4Principe della pace. 

Che cosa avrà capito Is di tutto ciò? Forse ben poco. 

Profezia, che si comprende a partire dal suo compimento. 

In vetere Testamento Novum latet (Nell’AT è nascosto il NT); in Novo Vetus patet (nel NT l’AT si 

manifesta in pienezza). 
 

III. COMPIMENTO della profezia con dettagli storici: Cesare Augusto, Quirinio governatore, 

censimento di tutta la terra. 

3 PERSONAGGI: 1Giuseppe, 2Maria, un 3bambino avvolto in fasce... NB: per loro non c’era posto... 

+ i Pastori (destinatari privilegiati dell’annuncio)... luce, timore, grande gioia... 

È nato per voi un Salvatore (= Gesù), che è Cristo Signore! 
 

II. MEDITAZIONE DI PAOLO: È apparsa la grazia/graziosità di Dio, che porta salvezza a tutti 

gli uomini... 
 

 

Come vivere il n/ Natale? 

❑ No a un NATALE DI NOSTALGIA (ricordi di infanzia) Lasciamo che i bambini vivano il Natale 

come l’abbiamo vissuto noi quando eravamo bambini. 

❑ Sì a un NATALE DA PERSONE ADULTE: 

che ci libera dal giogo che ci opprime, dalla sbarra sulle n/ spalle, dal bastone dell’aguzzino, 

= dalle nostre paure/sofferenze, 

e ci richiama ai valori veri: 

❖ la FAMIGLIA: “la cosa più bella che Dio ha inventato”. 

❖ i BAMBINI: Francesco al Dispensario pediatrico Santa Marta: “Giocare con i bambini è una 

cosa grande!”. 

❖ gli ANZIANI: Francesco: Gli anziani non sono “scarti”, ma “le radici e la memoria di un 

popolo”. “L’anzianità è una vocazione. Non è il momento di tirare i remi in barca”. cf “Mia 

nonna mi diceva...”. I genitori devono fare posto ai nonni, non solo per l’aiuto interessato. 

❖ i POVERI: Francesco & immigrati/rifugiati... Ecologia = tutela dei poveri. 

I veri poveri non sono solo quelli che domandano l’elemosina alla porta della chiesa... Sono 

anche quelli che non hanno neppure la forza o la possibilità di arrivare fino a quella porta. 

Dr. Leonardo Lucarini, medico missionario: «Ho sempre pensato che le parole “Non c’era 

posto per loro” (con cui Luca riferisce la condizione di precarietà in cui viene a trovarsi Maria 

partoriente giunta a Betlemme in compagnia di Giuseppe) siano state proprio quelle che hanno 

ispirato l’azione di Padre Emilio Cento quando decise di costruire l’ospedale di Henintsoa». 

❖ Con i pastori di Betlemme siamo invitati a scoprire: 

la gioia del Natale sul volto dei bimbi, degli anziani, dei poveri del mondo (da guardare 

sempre con simpatia umana e cristiana). 


